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1 sindacati discutono il rapporto tra occupati e disoccupati - Come organizzare i 14 mila in cerca di 
lavoro - Dato positivo : la scelta del « contratto di formazione » - Esame dei « piani » degli enti locali 
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J « PIANI GIOVANI » DEI COMUNI 

Ancona: dal ; centro storico 
'Ift al decentramento urbano 
• ••- ' ' ' '•-' . « l i - 1 " " •' •••-." 
ANCONA — Uno degli Inter
venti più interessanti messi 
a punto dalla Giunta comu
nale di Ancona, in applica
zione alla legge sul preavvia
mento al lavoro del giovani, 
(il piano è stato presentato 
alla Regione, cosi come ha 
già fatto la totalità dei Co
muni marchigiani), è il po-

; tenzlamento dell'ufficio per 
j la gestione e ricostruzione del 
centro ' storico cittadino. Si 
prevede l'assunzione di 10 gió-

1 vani, tra architetti, ingegne-
.'. ri, disegnatori e geometri, per 

una spesa complessiva che si 
! aggira sui 40 milioni. Il con-
' tratto contempla un impiego 
: di 78 mesi (5 giorni lavorati-
'. vi di sei ore ed un giorno 
alla settimana per la forma
zione professionale; così co-

i me per tutte le attività). • . 
'•- lì piano giovani del Comu-
i ne di Ancona per cui si è ipo-

• ; tizzata una spesa di circa 500 
. • milioni, dovrebbe • assicurare 

una occupazione a più - di 
; cento giovani •' anconitani. 
; Questo il quadro di interven-
- to, passibile di modifiche, in 

; fase di ' applicazione tenuto 
1 conto degli scarsi finanzia
menti che la legge assegna 

•alla Regione Marche. In tre 
.casi, il piano formula la ne-
J cessità di realizzare coopera-
>, tive fra i giovani e il Comu

ne, e precisamente per la si-
,'stemazione di parchi, di giar-
i dini e di zone monumentali 
; (20 giardineri ed un perito 
agrario); per la mahutenzio-

•/ ne straordinaria •• di scuole, 
: uffici pubblici, centri sociali 
; ed ambulatori (12 lavoratori) ; 

per la raccolta differenziata 
della carta (10 giovani). 
•<-.'• Gruppi di giovani specializ
zati (psicologo, sociologo, me
dico, assistenti e diplomati) 
dovrebbero essere utilizzati 
nel settore della sanità e del
l'assistenza agli anziani. Per 
la popolazione anziana è pre
vista la assistenza domicilia
re e la promozione di attività 
ricreative e di animazione, 
oltre che un controllo perio
dico presso gli ospedali e gli 
istituti di ricovero, Due lau
reati in chimica, un assisten-

; te sanitario e un vigile sani-
: tario verranno impiegati per 
controlli - clinico-chimici e 
strumentali degli ambienti di 
lavoro e per rilievi dei dati 
ambientali e di rischio, e per 
potenziare quindi - il servizio 
di medicina < del lavoro. - Un 
biologo e tre vigili • sanitari 
organizzeranno l'attività per 
la tutela deile acque da in
quinamento. - • • -•-•-•» 

•-- Un impegno preciso è pre
visto per attività culturali nel 
quartieri, per attività di so
stegno ' ed integrative nelle 
scuole elementari (educazio
ne fisica ed animazione), per 
l'inserimento degli'handicap
pati. Per 13 giovani laureati 
in sociologia, economia - e 
diplomati in genere, il Comu
ne indica un impiego interes
sante. ! che può .contribuire 
anche alla realizzazione - di 
una nuova figura sociale: si 

' tratta di lavorare nelle circo
scrizioni comunali, con fun
zioni di animatore, di pro
grammatori delle diverse at
tività. • • • - ' . - -•;-•;': ^ 

Falconara: 8 progetti i per 
dare ? lavoro a 31 giovani 

* FALCONARA MARITTIMA 
' — Anche il comune ha vara-
! to il « piano giovani ». Si 
:compone di 8 progetti che. 
se verranno approvati e con-

• seguentemente finanziati,' àv-
; vieranhó al lavóro per un pe
riodo di 4-12 mesi 31 giovani. 
Il « piano », approvato alla 

i unanimità dal Consiglio co-
: munale nella prima seduta di 
' settembre (preceduta da in-
.'contri con le organizzazioni 
• giovanil i) prevede u n a spe-
• sa di circa 86 milioni. Il pro-
- blema è stato illustrato dal-
; l'assessore al la pubblica istru-
j zione,- Roberto Piccinini , il 
! quale h a ricordato a l Consi-
• glio che le misure previste 
' dalla 285 non possono da so-
: le risolvere la grave. questio-
- ne della disoccupazione giova-
' nlle; emerge quindi l'esigen
za di un legame tra questo 

: strumento legislativo e la po-
-' litica di riconversione indu-
,' striale e di rilancio dell'eco-
; nomia. 

Particolare attenzione è sta-
* ta rivolta al dato falconare-
' se: 502 iscritti (275 donne -
•' 227 uomini). Questo dato rap-
- presenta il 10% del totale pro-

vinciate, a dimostrazione di 
come a Falconara sia parti-
coiarmente sentito • e dram
matico il problema della di
soccupazione giovanile.. 
*• «L'Ente Locale può e deve. 
assolvere — ha sottolineato 
ancora Piccinini — ad un ruo
lo importante nell'iniziativa , 
per la completa applicazione 
della. 285». >..-•/-/./> - - "'^ v,t ; 
-'"' A questo proposito il Comu
ne di Falconara ha in pro
gramma incontri con le orga
nizzazioni produttive (piccole 
.e ' medie ' industrie, : aziende 
artigianali ) ; incontri < neces
sari per verificare le reali pos
sibilità di un inserimento di 
giovani nell'apparato produt
tivo. . ••- -••- — '-.•-••••••" ^ - •••-•-

'~: Tra gli 8 progetti che com
pongono il « piano », alcuni 
interessano servizi socialmen
te utili e tendenti a creare 

' le premesse per una seria 
qualificazione professionale. 
Per l'agricoltura (censimento 
terre incolte, patrimonio bo
schivo, stima delia produzio
ne agricola locale ecc.) è pre
vista una spesa di 11 milioni 
di lire. , ?. ••,;-_-. -..,. .;., . 1 

,\ ,••-• .-A'..>.-.-.•'.'.'•"-. •/; -r;.'••..>;,' • ì 

Esanatoglio: in dieci 
settori per 54 

ESANATOGLIA — Il consi-
' glio comunale di Esanatoglia 

ha varato all'unanimità il 
- piano per l'occupazione gio

vanile. - Premesso che per 
quanto riguarda ì settori di" 
rettamente produttivi (artl-

', gianato, agricoltura e indù-
» stria) si sta operando a livel

lo di Comunità Montana, il 
; piano del comune prevede in
terventi nei servizi socialmen-

; te utili come dall'articolo 28 
della legge 285. 

Gli iscritti alle liste specia
li, su una popolazione di 1896 

• abitanti, sono 19: 14 donne, 

2 laureati, 15 diplomati e 2 
soltanto con la licenza della 
scuola media inferiore. Qua
si tutti hanno espresso la vo
lontà di essere disponibili per 
ogni tipo di occupazione.. • 

Il progetto del comune pre
vede l'inserimento di 13 giova
ni disoccupati in 10 settori 
per una spesa complessiva di 
54 milioni. I punti principali 
interessano il centro storico. 
l'assistenza agli anziani, la 
estensione degli orari della 
scuola materna e una indagi
ne conoscitiva - censimento 
del lavoro a domicilio. 

PROVINCIA DI PESARO E 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

^; :ILPRESIDENTEt , ^ _ ^ s j 
' .V i s to l ' a r t 7 della Legge 2-2-1*03, n. 14 " - *V" :< ?-

RENDE NOTO *; ̂ 1 ;?i;,V v; 
ebe l'Amininistrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i lavori di costruzione della Circon
vallazione di Trebbìantìco (PS) e sistemazione di alcune 
curve sulla S.P. N. 60 Sanatorìo-Candelara - tratto Bivio 
S.P. N. 25 - Villa Guerrini. -_ Legge 167 del 9-41971, 
dell'importo a base d'asta di L. 200.000.000 mediante 
esperimento di licitazione privata da effettuarsi con le 
modalità di cui all'art, 1, lettera e) delia Legge n. 14 

'del 1*11». •'"•-""-'•»•• » *=•«••**• ..;-e<;:- — :• ;._..:.......'••< T . 

. . Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di 
essere invitate alla gara inoltrando apposita domanda 
in carta bollata a mezzo lettera raccomandata ette dovrà -
peronke all'Onici* On tn t t i e Lanci (Mt'AMBlBMnt- ; 
zkae PrevindaJe « tal e Orlai» man è a * V j b r c . 

v - " * - ' » * ' - - ÀJ." m - -T1
 t -. r - * 

le are U ad ^atm9^.mmu^,^.y,^L^l^Mi . ì 
Le richieste dì invito non vincolano TAnuninistri 

Pesaro, H W-19T7.\ / >: :. -»x 1 "^ l 

ne. 

/ • * - . '>; \ 't •Vvgi'^.c! - ' iv j i j r , } . f . i ; ^ 
IL PRESIDENTE 

ANCONA — Non a caso la 
Federazione • unitaria CGIL-
-CISL-UIL del le - Marcile ha 
voluto A riprendere •* l'attività, 
dopo le ferie est ive , con' una 
assemblea — di grande inte
resse politico ed informativo 
— sulla attuazione della legge 
per il preavviamento al lavo
ro dei giovani: al centro del
la .; discussione, * alla : riunione 
di •'< quadri • sindacali svoltasi 
alla sala della Fien? della 
Pesca , si son posti soprattut
to le difficoltà e;l i ri scili, il 
rapporto fra movimento • dei 
disoccupati : (da noi piuttosto 
debole, ancora) e quello degli 
occupati, impegnato — nei 
prossimi mesi — in una dura 
battaglia di difesa degli at
tuali livelli di lavoro. .r': ",•-.• 
" Come '"' organizzare '• sinda
calmente quest i : 14 mila gio
vani iscritti alle liste specia
li? Quali misure di controllo 
adottare, contro la possibilità 
di una estensione, per lo me : 

no in alcune zone e settori, 
di lavoro precario e sottopa
gato? A molti altri interroga
tivi preoccupanti l (primo j fra 
tutti quello •; determinato ' dal
l'atteggiamento di evidente 
disimpegno \ del '"• padronato 
marchigiano) - s i è tentato di 
dare risposte il più possibile 
corrispondenti ' al le > es igenze . 

•! E che grandi esigenza, oltre 
che aspettative vi siano tra i 
disoccupati, lo .: dicono , aper
tamente i dati analizzati ; da 
Rossano Rimelli , della segre
teria regionale del la > CGIL. 
Problema serio ' è '• intanto ; la 
scarsa propensione al lavoro 
produttivo (manuale) * che e-
merge dalle cifre disaggrega
te : ben I'89 per cento degli 
iscritti chiede - inratti un : la
voro con contratto • a tempo 
determinato ; nella ; ammini
strazione o negli enti pubbli
c i . • Il 96,5 per cento si è o-
rientato verso il l a v o r o , con 
contratto a tempo indetermi
nato, mentre soltanto 1*8 per 
cento chiede una occupazione 
con contratto - di formazione 
di tipo specif ico ; (il 62 per 
cento contratto di formazione 
di qualsiasi t ipo) . • La grande 
« esc lusa » ' dalle scelte dei 
giovani sembra essere pro
prio. ' l 'agricoltura. ../ ,. . 
'•"- Ha détto Ferdinando Ilari, 
segretario .,- regionale della 
CISL nella s u a relazione in
troduttiva: '-'•', « Non r>r possiamo 
sommàriamente • ( chiudere - il 
discorso in agricoltura, : con 
l'utilizzo di terre incolte, che 
scarsamente esistono e sono 
difficilmente • coltivabili; -' si 
tratta di lavorare per realiz
zare una agricoltura • moder
na, '-- socialmente gratificante 
ed economicamente ' remune
rativa, il che non è Dosabile 
senza " spazzare ;••; medioevali 
condizionamenti -^ strutturali, 
interrompendo v la * fuga , dei 
giovani dalle campagne • per 
assicurare nuove energie ric
che di professionalità >. - In 
altri termini, anche il sinda
cato — lo dirà poi anche il 
compagno Astolfi, segretario 
regionale della .CGIL conclu
dendo il dibattito — si pone 
un .problema culturale da ri
solvere, ' un problema . che 
certo, nelle Marche, non può 
essere solo '* suo. ; ma deve 
preoccupare T." evidentemente 
forze : politiche e sociali, : la 
stessa organizzazione '. della 
istruzione di base . 
- Una apposita • comunicazio

ne è stata dedicata significa
tivamente al contratto J di 
formazione: 9911 giovani han
no fatto questa scelta, il che 

• • » • ; : • . 

testimonia anche — secondo 
noi — quanto ormai si rico
nosca positiva una esperienza 
che unifichi il momento dello 
studio a quello più diretto 
del. lavoro. Gallorini (sua è 
sfata l'analisi su questo spe
cifico J tema) - ha • rilevato • il 
limite con i cui la legge im
posta l'ipotesi di metà studio 
e metà lavoro, stabilendo le 
ore di lavoro (20 per la pre
cisione) senza specif icare in
vece ' quante debbano ' essere 
le '' ore formative. Altro ' ri 
schio, insito nel contratto di 
formazione, è la plausibile li-
berià con cui * l'imprenditore, 
dopo il periodo di « prova », 
può selezionare o • riconfer
mare la manodopera. ;.,;-. .. 
; L'assemblea ha fatto anche 

un « e same "critico dei piani 
presentati • dag l i : enti locali 
(120 su 2-16 e 12 Comunità 
Montane) ,-;.. per -,-' occupare 
complessivamente 5 circa 2000 
giovani. In generale si lamen
ta una scarsa capacità ' pro-
grammatoria negli enti locali 
(si ; pensi :>: all'assenza ' di un 
piano ' di sviluppo economico 
della i Regione Marche! ) , e Si 
sono '••-'* individuati v ; momenti 
importanti d i ; intervento, che 
sono poi gli impegni sindaca
li : delle . prossime • sett imane: 
verso la Regione, per pianifi
care il complesso d i ( questio
ni •,"-' inerenti ^] la : formazione 
professionale; verso . le asso
ciazioni •; degli ; - imprenditori 
verso il movimento cooperati
vo e nei confronti delle asso
ciazioni degli enti locali. 

LUCI E OMBRE DI UNA STAGIONE CONTRADDITTORIAÌV 1 

ii l i estate con 
ma 

/ 

, i 
segna rosso 

E'( inutile andare alla ricerca di capri espiatori - Non ci sono ricette miracolose per il settore 
Come sarà il turismo dei prossimi anni ? - Affrontare il problema nei suoi termini complessivi 

' \ f » i » - M)' U. \ìi. *k 

',;: Da domani la mostra 
' . . • " - • - . • • . . ' « • • • • • ; i " ' ' • • • t ' " - " • > • • • - • • ' - • • • • • • . 

••^-•vjdel nuovo cinema ;à 
PESARO — Pur '• nelle arcinoto condizioni 

: di precarietà finanziaria la Mostra interna
zionale del Nuovo Cinema di Pesaro vara: 
domani, per concluderla II 22, la sua tredi
cesima edizione. Sul piano qualitativo la 
«recessione» non dovrebbe avvertirsi; I ta
gli di spesa riguardano infatti «gli ospiti, 
operatori della stampa e della cultura, che 
quest'anno non fruiranno come in pattato 
I contributi finanziari. IT programma — 
l'hanno presentato alla ttampa locale Ric
cardo Redi dell'ufficio ttampa della Mo
stra e Francesco Sorlini che dirige i ser
vizi culturali del Comune di Pesaro 

Ventidue i nuovi fllms in programma allo 
Sperimentale: la novità maggiore riguarda 
il ritorno alla mostra, dopo alcuni anni, di 
pellicole italiane (sono 4: I l giorno dell'As
sunta di Nino Russo, Per questa notte di 

Carlo Di Carlo, Antonio Gramsci di Lino 
! Del Fra e Memoria di parte di Nino Biz
zarri.); gli «stranieri» vengono da Cana
da, Cile, Messico, RFT. RDT, Cuba. Fran
cia, Mauritania, Portogallo, Usa, Ungheria, 

- Venezuela e Perù. u -
> L'altro aspetto della : tredicesima Mostra 
' riguarda il cinema spagnolo dal 1940 ad 
• oggi. Del film più noti, al pubblico ed alla 
critica, a quelli del « Nuevo Cine», sugli 
schermi della sala Pedrorti e del cinema Lo- ; 

: reto si susseguiranno i lavori di Bardem e • 
Berlanga (dei quali è prevista la presenza 
a Pesaro) e poi di Ferreri (alle prime armi), 
di Patino, Saura, Diamante, Erice, Summers, 
Picazo. •<.' ,.•"%..>.•.*-- --•• •„.••• 

Sul fronte delle iniziative nell'ambito del
la Mostra il 17 e il 18 un convegno e Regio
ni e Cinema: le prospettive dell'iniziativa 
cinematografica ' nell'ambito del decentra
mento regionale ». I giorni 20, 21 e 22 con
vegno di studio sulla rassegna spagnola. • • 

. NELLA FOTO: una scena del film < La ballata dsì 
boia i di Berlanga. II regista spagnolo interverrà di 
persona alla Mostra del nuovo cinema -. 

^ 'Abb iamo tette ' concluso la nottra Inchiesta.rendlcon* 
to sulla stagione turistica nelle Marche per l'estate 1977. 

- ' Le risultanze — batate tu Informazioni direttamente at* 
,. sunte presso operatori ed enti del settore — non hanno 
<< contrassegnato — pur tra chiari e scuri, diversificazioni 

-da zona a zona — un dato complessivo di tono positivo. 
SI è aperto coti un nuovo, non facile problema per la 

. nottra regione. E' urgente ricercare le cause dello stallo. 
In proposito, Il compagno Elio Marchetti, consigliere re
gionale ed esperto del settore, ha tracciato per l'Unità 
uno schema di valutazioni, considerazioni, proposte. Pub
blichiamo oggi il primo dei suoi tre articoli. 

V* L'andamento ' della ;' sta
gione turistica estiva e -1' 
esame -dei aprimi ^ risultati 
In questa fase conclusiva 
hanno provocato l'apertura 
di una accesa polemica e 
di un dibattito che ha coin
volto operatori turistici ed 
amministratori pubblici. L' 
impressione ; suscitata A è 
stata quella « che si fosse 
più presi dalla preoccupa
zione di ricercare respon
sabilità o addirittura « ca
pri espiatori», anziché af
frontare le cause che han
no concorso ad ' annovera
re la stagione estiva 1977 
nelle Marche e particolar
mente in ; alcune città e 
zone, almeno per quel che 
finora si sa. tra quelle non 
positive. Anche l'assessore 
regionale Tonnlnl. interve
nendo in questo dibattito. 
ci è sembrato non sia riu
scito ; a sfuggire alle * tra
dizionali / argomentazioni, 
tese ad attribuire un ruo 
lo ' demiurgico ad alcune 
infrastrutture, che dovreb
bero essere da sole capaci 

Denuncia al convegno di Ancóna 

Il preside dell'Istituto 
d'arte: non la iscrivo, 

la ragazza è handicappata 
Approvala dall'assemblea una mozione in cui si condan
na la decisione e il c<mH)or1am«i1o del prof. Vescovo 

ANCONA — « In questa scuola non c'è posto per gli handi
cappati ». Con queste parole il . professor Vescovo, preside 
dell'Istituto d'Arte di Ancona s i è rivolto alla signora Fer
raioli, m a m m a di una ragazza handicappata, che aveva pre
sentato domanda di iscrizione nella sua scuola. Il fatto è 
stato denunciato nel corso dei lavori elei secondo convegno 
sull' inserimento degli handicappati che s i? s t a - svolgendo 
nella c ittà, e d h a suscitato profondo s d e g n o / ^ -»:.*;? 
'^E* inconcepibite infatti che, mentre si moltiplicano le im\ 

z iat ive da parte degli enti locali, delle organizzazioni sinda
ca l i . dei partiti democratici e delle associazioni culturali 
contro qualsiasi forma di emarginazione, permangano ancora 
in certi individui (c i auguriamo pochi), sentimenti palesi _o 
inconsci di vero e' proprio razzismo. \^^i"i-v>i-^ ^.^f/^-u 
-•--' Con una mozione presentata dagli operatori del servizio 
socio-medico-psicopedagogico di. Iesi e approvata all'unani
mità dall'assemblea, nel deplorare. quanto avvenuto e nel, 

. dichiarare la propria solidarietà ai docenti che si sonò oppo
sti alle decisioni del preside, è stato chiesto al capo dell'isti
tuto * di rivedere il suo atteggiamento o di prendere seria
mente in considerazione l'eventualità di presentare le dimis
sioni ».: Inoltre, sempre con la stessa mozione, l'assemblea 
ha chiesto l'intervento delle autorità scolastiche per prov
vedimenti in merito, v >H>--- ;"-T'v -r- *"-':- -5'^ £ I-*4 **. 

>*' I ; lavori del congresso sono f proseguiti " con • vari ' altri 
interventi: un operatore sanitario dello psichiatrico di An
cona ha ricordato la situazione drammatica di quasi tutte 
l e istituzioni manicomiali italiane, ed ha posto il problema 
della deistituzionalizzazione dell'ospedale • psichiatrico per un 
inserimento e una integrazione nel territorio dei malati di 
mente . Un notevole contrbuto è stato inoltre portato dal 
dottor Massimiliano Facchini, foniatra. direttore dei s e r v i r 
di riabilitazione poliambulatoriali • del -Comune di Bologna: 

' da Vincenzo Spadini, assessore all'ecologia e all'assistenza 
. della Provincia di P a r m a ; 1 dal professor Caracciolo, diret
tore della cattedra di psicologìa dell'università di Messina. 

I lavori si chiuderanno questa sera con la discussione e 
l'approvazione dei documenti conclusivi. . ' . . ' . ; ' ',' 

Con una lettera alla federazione 

Macerata: ex militanti P1XJP 
3 chiedono l'iscrizione al PCI 
Le motivazioni dell'impegnativa scelta in un documento politico 

MACERATA — Sabato scor
so l'ex segretario provincia
le del PdUP Renato Pasqua-
letti. assieme ad altri com
pagni di questa ' organizza
zione, quasi tutti membri del 
direttivo provinciale hanno 
chiesto la tessera del nostro 
Partito. L'hanno fatto attra
verso un documento politico 
accompagnato da una lette
ra alla federazione provin
ciale in cui tra l'altro si 
legge: «Cari compegni, dopo 
un dibattito lungo e serrato. 
abbiamo deciso di uscire dal 
PdUP ed oggi, con questa 
lettera vi chiediamo formal
mente di poter collocare il 
nostro impegno politico nel 
vostro partito. Varie sono le 
motivazioni che ci hanno por
tato a questa scelta: una se-
rie di inuruBohi e di idee non 
reaUaate, troppo spesso fru
strate da Tizi di kiteUettua-
Unno e che non si sono tra-
s foro** coi arata** delle si-
tcastoni; un'area di colloca 

1 .„-

nare e neppure da non pren
dere in considerazicne, ma 
parziale e spesso resa ambi
gua dalla sua pratica socia
le e politica; ed infine una 
sensazione di impotenza de
terminata anche dalla pro
pria debolezza, che ha porta
to sempre più il PdUP ver
so atteggiamenti catastrofici 
nell'analisi/ sostanzialmente 
schematici e asfittici nelle 
proposte e sovente irrisoluti 
o errati rispetto ad interlo
cutori ed alleati politici.- Vo
gliamo per altro dirvi che. 
mentre diciamo queste cose 
e ci accingiamo ad unirci a 
voi nella milizia politica, non 
sentiamo di dover «rinnega
re il nostro passato», anzi 
siamo sicuri di poter e di 
dover conservare, proprio co
me contributo al PCI, il pa
trimonio di idee e di espe
rienze accumulate nel Mani
festo prima e nel PdUP poi.„ 
La nostra fiducia nei PCI e 
nella sua linea è maturata tuastoni; un'area da colloca- nella sua linea è maturata 

I clone non certo da etnargi- | parallelamente all'emergerò 

dei dati di negatività nei 
PdUP; cioè la nostra non è 
stata una « folgorazione », ne 
tanto meno un ripiego o la 
scelta del meno peggio: en
triamo nel PCI per impe
gnarci di più. per capire di 
più. per spostare di più, da 
comunisti (cosi almeno spe
riamo. anche se è sempre 
difficile esserlo fino ki fon
do). Una cenvinzione proces
suale e determinata che. a' 
nostro avviso, garantisce og
gi la serenità e la consapevo
lezza del nostro atto formale. 

E di contro ad un atteggia
mento polemico e superficia
le, riteniamo particolarmen
te giusto dare la nostra ade
sione al PCI propelo oggi; 
in una situazione politica 
cioè particolarmente delicata 
e difficile, nel momento in 
cui questa forza viene attac
cata da più parti proprio per 
la sua tenacia e la sua de
terminatezza nel voler real
mente mutare la situazione 
politica e sociale del Paese ». 

La disgrazia è avvenuta nel comune d i Offida (AP) 

mentre 
su una linea 

L'uomo lascia moglie e due figli - Un'esplosione squar
cia una strada ad Ancona: pensionato gravemente ferito 

ri r -, 
'*. '-7, t v? 

ASCOLI PICENO — Un nuo
vo grava incidente sul lavo
ro è accaduto tari pomeriggio 
natia nostra ragione. Dopo 
1 t r i mortali infortuni dei 
giorni, scorai, in cui hanno 
parto la vita tra operai edili. 
questa volta é rimasto folgo
rato un operalo di una- dit
ta che ha in appalto allacci 
telefonici. .; - ,-:YS- '• y-

La disgrazia • accaduta nel 
comune di Offida (Ascoli Pi
ceno). Un operaio di 43 anni, 
Santa Camela. dal postò spo
sato • padre di due figli, di
pendente della società SITE, 
è rimasto folgorato mentre 
era intento a lavorare, su u-
na linea telefonica in pros
simità del consorzio agricolo 
provinciale. «.•;.•;*•>--; -•-.-•••• 
- La meccanica dell'inciden
te è ora all'esame delle auto
r i t i ' inquirenti, che hanno 
subito aparto una inchiesta. 
Para ' comunque che la vit
tima stessa lavorando ad un 
allaccio totafonteo s si tro
vasse a pochi metri da una 
linea elettrica ad alta tensio
ne. All'improvviso - la trage
dia: il corpo dell'operaio ve
niva investito in piano da li
na potante scarica elettrica 
a cadeva al suolo con gravis
sime ustioni. Sul luogo si so
no recati par i sopralluoghi 
di rito I carabinieri e la ma
gistratura. , . ..._,• 

ANCONA — Era uscito di 
casa, ha fatto in tempo a 
percorrere una cinquantina 
di metri e, in seguito ad una 
fuga di gas prodottasi sotto 
la sede stradale, è saltato in 
aria. Ora è ricoverato in gra
vissime condizioni nel repar
to rianimazione dell'ospedale 
regionale «Umberto I v L'in
fortunato è un pensionato di 
73 anni. Livio Pregnolato, che 
è rimasto investito dai la
stroni di asfalto sollevati dal
la potente deflagrazione. 
-~ Erano le 9 di mattina 
quando in via Barattam (una 
strada a transito pedonale 
che passa sopra la rete fer
roviaria, collegando via Gior
dano Bruno con via D^ Ga-
speri). quasi sicuramente per 
un accumulo di gas uscito 
dalle condutture, si è prodot
ta una esplosione che ha di
velto l'asfalto provocando li
no squarcio di oltre dieci 
metri. Secondo una prima, 
approssimativa ricostruzione, 
effettuate dai tecnici dell'a
zienda municipalizzata servi
zi. subito accorsi assieme ai 
mezzi dei vigili del fuoco, a 
provocare 11 pauroso scoppio 
sarebbe stato un cerino ado
perato dal pensionato 

Di diverso avviso sono in
vece i responsabili dei vigili 
del fuoco, che hanno subito 
dato una versione secondo 
cui a provocare l'esplosione 
sarebbe stata semplicemente 
la miscela di aria e metano. 
'• Le condutture comunque, 
come ci ha confermato l'in
gegnere Bernardini, dell'a
zienda servizi, sono rimaste 
intatte e l'erogazione del gas 
in tutte la città non ha subi
to interruzioni. * -.•-../.-

In attesa di indapi sulle conseguenze delle lavorazioni 
• V; • 

Il ; PCI: sospendere i lavori 
della fabbrica ^ che ; inquina ^ 

PESARO — La segreteria provinciale del PCI di Pesaro e Ur
bino ha espresso la propria posizione sui problemi posti dal
l'insediamento della ICM - (industria chimica : marchigiana) 
ad Orciano di Pesaro. Come è noto numerose sono state le 
prese di posizione e le proteste contro l'installazione della 
fabbrica, trasferita ' nella provincia dopo che enti locali e 
magistratura ne avevano determinato la chiusura nel ' Bre
sciano dove produceva gli stessi procedimenti inquinanti che . ' 
fra breve, dovrebbero essere avviati a Rialdone di Orciano. 

Il PCI nel suo documento e ritiene opportuno e necessario 
cl ie il sindaco di Orciano di Pesaro (il democristiano Giu
seppe Righi, n.d.r.) emetta subito un'ordinanza di sospen
sione dei lavori (affrettatamente autorizzati) al fine di ap
profondire l e conseguenze sull 'ambiente dèi processi di la
vorazione che a tutt'oggi — sulla base delle relazioni pre
sentate dalla ICM ed esaminate anche da una commissione 
di esperti istituita dal s indaco — non forniscono garanzie 
per l'incolumità dei lavoratori, dei cittadini e per la salva
guardia dell'ambiente > . • ; - - • 

Il documento del PCI di Pesaro e Urbino prosegue con la 
richiesta che il precesso di lavorazione della ICM e sia as- -
solutamente approfondito da parte di tutti gli organi compe
tenti che devono esprìmere il loro parere in mer i to» men
tre giudica il programma presentato dall'azienda « insuffi
ciente ed ambiguo, mentre invece e s s o rappresenta il prin
c ipale parametro per valutare la validità e la sicurezza del
l'iniziativa >. 

; Trasporti insufficienti nel Cesano 

Pullman vecchi e scassati 
scioperano i lavoratori 

PESARO — Ogni anno alla vigilia della riapertura delle scuo
le si ripropone la grave questione dei trasporti nella vallata 
del Cesano, fra Pergola e il litorale. Concessionaria della li
nea è la ditte Vitali e Piccioni, un'azienda da anni al cen
tro di polemiche, soprattutto per il modo in cui esplica il 
servizio nel Cesano. Sulle vecchie e traballanti corriere i 
rischi che corrono le centinaia di studenti, lavoratori pen
dolari e lo stesso personale di servizio sono tutt'altro che 
trascurabili. «Vetustà dei mezzi, usura meccanica e preca
rie condizioni generali» di questi mali è afflitto il parco 
macchine delia Vitali e Piccioni secondo quanto sì legge in 
una nota emessa dalla federazione provinciale CGIL. CISL. 
UIL. . . . - . . , 
• • Il sindacato chiede che abbiano corso, da parte di Comuni 

e Regione, tutte le iniziative atte a risolvere definitivamen
te la questione, «anche attraverso la pubblicizzazione del 
servizio e la denuncia alla magistratura nel caso che l'azien
da dovesse persistere nell'atteggiamento di totale disimpe
gno rispetto ai problemi dell'ammodernamento, del potenzia
mento e dell'organizzazione del servizio». 

Intento i lavoratori della Vitali e Piccioni sono scesi in 
sciopero (dalle 5^0 alle 8*30) anche per rivendicare la cor
responsione delio stipendio di agosto, non ancora percepito. 

Pts«r»: cotfmrtt i l rfytwitwe solitario 
M> — A distoma dt cote M ere dal cete* alla Cassa 
di Risparmio di Psssrs. il « rapina***» sslHarfo» che 

i IsaiUo a stMpsrs con un bottina di t i mHteni di lirs 
è stato idsmiflissu sd è ora aUUawoiH» ricorcate. A dira 

Marea wa'iarsfVi di et anni arfgiftaris di 
la ora atMaja* prima. C infatti 

in massa dal saraaro aJudlzisila #» Tra
rla pesar»* 
por furte 
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di superare le difficoltà e 
di " risolvere l molti pro
blemi. vecchi e nuovi, pre 
senti nel settore. Con ciò 
non s r Intende dire che 
bisogna passare sopra al
le responsabilità, ^ le • qua 
11, è naturale, vanno pun
tualmente . Individuate i e 
denunciate, né che si vuo
le sottovalutare '•• 11 '\ peso 
che alcuni impianti eser
citano per lo svolgimento 
dell'attività turistica e per 
Il suo sviluppo. Attribuire. 
però, come è stato ripro
posto anche In questi gior
ni, a porticcloll turistici. 
a palazzi per congressi, ad 
aeroporti, .>• una*- funzione 
trainante - e ! centrale ; nel
la ? politica . di rilancio • e 
di '•• sviluppo del * turismo 
marchigiano," di fronte ai 
problemi aperti dalla sta 
gione, ci appare linea fuor
viarne: più corretto ci sem
bra, invece, condurre un 
esame approfondito sugli 
esiti dell'attività stagiona
le. 'nelle sue luci e ;nelle 
sue ombre. •••- -. '••-•<" ..'••• i;-*•-•• 
•• Spostare i termini: della . 
discussione non serve. Fra 
l'altro, la realizzazione di 
certi impianti va verifica 
ta con - le scelte di - pro
grammazione nazionale e 
regionale . ; ^ > Ì ' -, 
*; Va verificata anche con 
l'esigenza, questa si - cen
trale, di un superamento 
della concezione settoriale 
e separata del turismo • e 
di un suo inserimento nel
la tematica complessiva 
dello .sviluppo economico, 
civile, sociale e democra
tico 'del Paese. Si s stanno 
'conducendo campagne pro
pagandistiche •* contro A la 
villeggiatura '•'• In - Italia; i 
nostri mai l . vengono uti
lizzati per sconsigliare di
visitare il nostro Paese e 
sono individuati: nelle co
ste congestionate, nei trat
ti di riviera inquinati, nei 
rumori assordanti, nei prez 
zi poco chiari praticati da 
alberghi e :•• ristoranti, in 
attrezzature ricettive sca
denti .•-•-;••••.•: •:,••.;•-.,-...-.; 

Al di là ' delle - esagera
zioni e degli interessi che 
certa stampa rappresenta 
e persegue, i problemi de 
nunciati esistono e costi
tuiscono «oggettivamente» 
un ostacolo serio ad una 
politica di espansione tu
ristica. quando addirittu
ra. per certe zone, non di
ventano motivi che impe
discono lo steso : manteni
mento del livelli preceden 
temente raggiunti.f- Attual
mente è in direzione di 
questi problemi, gran par
te dei quali risolvibili at
traverso una azione coor
dinata della Regione e de
gli Enti Locali, che occor
re indirizzare la ^ discus
sione e l'iniziativa delle 
prossime settimane. In 
quanto è in questo periodo 
che si avviano i contatti 
e si prepara la prossima 
stagione- La stessa promo
zione che ci si propone di 
organizzare potrebbe risul
tare una spesa inutile e 
controproducente, qualar i 
non si andasse ad un mi
glioramento, nell'immedia
to, dell'insieme degli ale-
menti che compongono '.' 
offerta. Esiste. - secondo 
noi. una condizione favore
vole per un • programmi 
da attuare in tempi brevi, 
rappresentata da una di
screta disponibilità finan
ziaria della Regione e de
gli Enti pubblici e da uru 
disponibilità degli operato
ri privati, sempre che, pe
rò. la discussione rimanga 
ancorata ai problemi con
creti ' - -

La stagione estiva 1977 
per gli elementi positivi 
(pochi) e negativi (molti) 
che ha espresso, allo stato 
attuale non propone tan 
to una discussione che por
ti ad elaborare una «nuo
va strategia di sviluppo 
del turismo », che poi spes
so nella sostanza si ridu
ce a cambiare le etichette 
o la facciata del problema. 
quanto il resepimento pie
no della domanda di una 
nuova qualità della vita e 
quindi anche di consumo 
della vacanza. Le forze pò 
litiche ' democratiche, le 
rappresentanze istituziona
li e gli operatori turistici 
debbono dimostrare di t*-
per cogliere e rispondere 
a questa eslgenaa. :. 

- • • ' ! 

I Elio Marchetti 
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